
Il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza
(RLS)



Definizione e formazione

Definizione
Persona eletta o designata per rappresentare i 
lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute 
e della sicurezza durante il lavoro

Formazione
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una 
formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente 
i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria 
rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle 
principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi.



Funzioni
Il R.L.S. è una persona (ovvero una serie di persone) che viene eletta o nominata per rappresentare i lavoratori a riguardo degli aspetti della 
salute e della sicurezza sul lavoro, in base a quanto stabilito negli artt. 37, 47, 50 del D.Lgs. 81/2008.

In questa veste, l'RLS ha il potere di:

Controllo

Controllare il rispetto delle 
norme di sicurezza e di igiene 
sul posto di lavoro

Proposte

Fare proposte e suggerimenti 
al datore di lavoro sulle 
misure da adottare per 
migliorare la sicurezza e la 
salute sul posto di lavoro

Sensibilizzazione

Partecipare a iniziative di 
sensibilizzazione dei 
lavoratori sui temi della 
sicurezza e della salute

Collaborazione

Collaborare con le autorità 
competenti in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro



Il Medico Competente



Il Medico Competente



Articolo 25 - Obblighi del medico competente



Il Medico Competente
collabora alla Prevenzione e Sorveglianza sanitaria

❖ collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei
rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla
predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-
fisica dei lavoratori, all'attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte
di competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi
di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro.
Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di "promozione della
salute", secondo i principi della responsabilità sociale

❖ fornisce informazioni ai lavoratori sull'importanza della prevenzione oncologica, promuovendo
l'adesione ai programmi di screening oncologici previsti dai livelli essenziali di assistenza (LEA),
informando le lavoratrici e i lavoratori sulla loro finalità e utilità, anche con il supporto di
campagne informative a tale scopo promosse dal Ministero della salute;

❖programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 attraverso protocolli
sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici
più avanzati;



Il Medico Competente
Gestione della documentazione sanitaria

❖ istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per
ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del
segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l'esecuzione della sorveglianza
sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della
nomina del medico competente

❖ consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione sanitaria in suo
possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196(N), e
con salvaguardia del segreto professionale;

❖ consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di
rischio, e gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima;
l'originale della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196(N), da parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni,
salvo il diverso termine previsto da altre disposizioni del presente decreto;

❖ in occasione della visita medica preventiva o della visita medica preventiva in fase preassuntiva di
cui all'articolo 41, richiede al lavoratore di esibire copia della cartella sanitaria e di rischio rilasciata
alla risoluzione del precedente rapporto di lavoro e ne valuta il contenuto ai fini della formulazione
del giudizio di idoneità, salvo che ne sia oggettivamente impossibile il reperimento;











Informazione e comunicazione

Informazione ai lavoratori

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul 
significato della sorveglianza sanitaria 
cui sono sottoposti e, nel caso di 
esposizione ad agenti con effetti a lungo 
termine, sulla necessità di sottoporsi ad 
accertamenti sanitari anche dopo la 
cessazione dell'attività che comporta 
l'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, 
a richiesta, informazioni analoghe ai 
rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza;

Documentazione sanitaria

h) informa ogni lavoratore interessato dei 
risultati della sorveglianza sanitaria di cui 
all'articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli 
rilascia copia della documentazione 
sanitaria;

Risultati collettivi

i) comunica per iscritto, in occasione 
delle riunioni di cui all'articolo 35, al 
datore di lavoro, al responsabile del 
servizio di prevenzione protezione dai 
rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza, i risultati anonimi collettivi 
della sorveglianza sanitaria effettuata e 
fornisce indicazioni sul significato di detti 
risultati ai fini della attuazione delle 
misure per la tutela della salute e della 
integrità psico-fisica dei lavoratori;

1. f) Lettera soppressa dall'art. 15 del D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106



Visite agli ambienti di lavoro e altri adempimenti

Visite agli ambienti di lavoro

l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a 
cadenza diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi;

m) partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei 
lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della 
valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;

Comunicazioni e sostituzioni

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e 
requisiti di cui all'articolo 38 al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.

n-bis) in caso di impedimento per gravi e motivate ragioni, 
comunica per iscritto al datore di lavoro il nominativo di un 
sostituto, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 38, per 
l'adempimento degli obblighi di legge durante il relativo intervallo 
temporale specificato

Il Medico Competente







Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

OBBLIGHI

In ordine cronologico questi sono gli obblighi che devono essere 
assolti dalle Aziende nell'ambito del D.Lgs. 81/08 s.m.i.



Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

1 Individuazione del "datore di lavoro“.

DATORE DI LAVORO l'art. 2 comma 1b del D.Lgs. 81/08 s.m.i. così recita:

"datore di lavoro": il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e 

l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa 

o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.



Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

2. Designazione del "Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione" (RSPP) che può identificarsi anche con il "datore 
di lavoro"

L'art. 2 comma 1f del D.Lgs. 81/08 s.m.i. così recita:

"responsabile del servizio di prevenzione e protezione": persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui 

all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi

Il Datore di Lavoro può assumere anche il ruolo di RSPP e quindi DL/RSPP



Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

3 Individuazione dei "lavoratori" ai sensi dell'art. 2 e art. 3 del D.Lgs. 81/08 s.m.i.

L'art. 2 comma 1a del D.Lgs. 81/08 s.m.i. così recita:

"lavoratore": persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito 

dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato,  con o senza retribuzione al solo fine di apprendere un mestiere, 

un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari (…)



Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

04

Elezione interna del "Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza" (RLS)

05

Eventuale nomina del "Medico 

Competente" in funzione della "tipologia di 

rischio" presente nell'ambito dell'attività 

svolta

06

Individuazione dei soggetti

con compiti di "primo soccorso" e 

"gestione emergenze".



Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

7

Valutazione dei Rischi e 
redazione del Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR)

Ai sensi dell'art. 29 comma 1

"… Il datore di lavoro (DL) elabora il documento …" (DVR) ma 

al co. 5 "…i datori di lavoro che occupano fino a 10 

lavoratori effettuano la valutazione del rischio […] sulla base 

delle procedure standardizzate di cui all'art. 6 co. 8 lett. f)…"



Valutazione dei rischi

Art. 2, comma 1, lettera q) D. Lgs. 
81/2008

[…] «valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata

di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori […] 

finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e 

di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a 

garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e 

sicurezza.



VALUTAZIONE DEL RISCHIO nei luoghi di lavoro

➢ La valutazione di tutti i rischi deve tener conto delle particolarità della attività lavorativa, dei cicli produttivi, e dei rischi specifici 

ad esso connessi.

A tal fine la valutazione del rischio svolge la funzione essenziale di prevenzione del rischio attraverso la sua attuazione preliminare e 

permanente durante tutte le fasi dell'"attività lavorativa".



RISCHI NORMATI DAL D.Lgs. 81/08

TITOLO IV – CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI

TITOLO VI – MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

TITOLO VII – VIDEOTERMINALI

TITOLO VIII – AGENTI FISICI

• RUMORE

• VIBRAZIONI

• CAMPI ELETTROMAGNETICI

• RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

TITOLO IX – SOSTANZE PERICOLOSE

• AGENTI CHIMICI

• CANCEROGENI E MUTAGENI

• AMIANTO

TITOLO X – AGENTI BIOLOGICI

TITOLO Xbis – FERITE DA TAGLIO E PUNTA NEL SETTORE SANITARIO

TITOLO XI – ATMOSFERE ESPLOSIVE



Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

8 Messa in sicurezza dei "luoghi di lavoro"

(attrezzature, impiantistica, arredi, dotazioni antincendio, 

ecc.)

9 Informazione, formazione e addestramento 
degli operatori addetti alle attività sportive









Obiettivi della Sorveglianza Sanitaria

➢ Mantenere lo stato di salute dei lavoratori esposti a rischi occupazionali, prevenire infortuni sul lavoro e patologie professionali

➢ Constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro

➢ Identificare precocemente alterazioni dello stato di salute lavoro-correlate

➢ Evidenziare alterazioni delle condizioni di salute che possono essere aggravate dalla specifica attività lavorativa

➢ Integrare un sistema di promozione della salute e sicurezza (Workplace Health Promotion – WHP)



✓ In Italia, il riferimento a questo codice è diventato un obbligo di legge per il medico competente con l'entrata in vigore 
del D.Lgs. 81/2008.

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/focus-on/commissione-consultiva-permanente/Documents/codice-etico-ICOH.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/focus-on/commissione-consultiva-permanente/Documents/codice-etico-ICOH.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/focus-on/commissione-consultiva-permanente/Documents/codice-etico-ICOH.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/focus-on/commissione-consultiva-permanente/Documents/codice-etico-ICOH.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/focus-on/commissione-consultiva-permanente/Documents/codice-etico-ICOH.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/focus-on/commissione-consultiva-permanente/Documents/codice-etico-ICOH.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/focus-on/commissione-consultiva-permanente/Documents/codice-etico-ICOH.pdf






✓ è una strategia globale che mira a migliorare la salute e il benessere dei lavoratori attraverso lo sforzo congiunto di datori 
di lavoro, dipendenti e società

✓ Non si limita al rispetto delle norme di sicurezza (come l'uso dei DPI o la sorveglianza sanitaria), ma promuove 
attivamente stili di vita sani per prevenire malattie croniche non trasmissibili

✓ L'approccio si basa sul modello dell’OMS, In Italia, molte Regioni hanno istituito la Rete WHP, che certifica le aziende 
che implementano correttamente queste "buone pratiche"





Articolo 41, comma 2 - Sorveglianza sanitaria
La sorveglianza sanitaria comprende:

a) Visita medica preventiva
Anche in fase preassuntiva, intesa a constatare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la 
sua idoneità alla mansione specifica

b) Visita medica periodica
Per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora 
non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta 
l'anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico 
competente in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, 
con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 
sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico 
competente

c) Visita medica su richiesta del lavoratore
Qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali 
o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa 
dell'attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla 
mansione specifica

d) Visita medica in occasione del cambio della mansione
Onde verificare l'idoneità alla mansione specifica



Ulteriori tipologie di visite mediche

01

e) Visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro
Nei casi previsti dalla normativa vigente

02

e-bis) Lettera soppressa

03

e-ter) Visita medica precedente alla ripresa del lavoro
A seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 
continuativi, qualora sia ritenuta necessaria dal medico competente al fine di 
verificare l'idoneità alla mansione. Qualora non ritenga necessario procedere alla visita, 
il medico competente è tenuto a esprimere il giudizio di idoneità alla mansione 
specifica

04

e-quater) Visita medica per verifica sostanze
Effettuata prima o durante il turno lavorativo, in presenza di ragionevole motivo di 
ritenere che il lavoratore si trovi sotto l'effetto conseguente all'uso di alcol o di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, finalizzata alla verifica che il lavoratore non si trovi 
sotto l'effetto delle predette sostanze, per le attività lavorative ad elevato rischio 
infortuni individuate ai sensi dell'articolo 15 della legge 30 marzo 2001, n. 125, e 
dell'articolo 125 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di controlli relativi all'assunzione 
di alcol e di sostanze stupefacenti, psicotrope o psicoattive



Ulteriori tipologie di visite mediche

04

e-quater) Visita medica per verifica sostanze
Effettuata prima o durante il turno lavorativo, in presenza di ragionevole motivo di 
ritenere che il lavoratore si trovi sotto l'effetto conseguente all'uso di alcol o di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, finalizzata alla verifica che il lavoratore non si trovi 
sotto l'effetto delle predette sostanze, per le attività lavorative ad elevato rischio 
infortuni individuate ai sensi dell'articolo 15 della legge 30 marzo 2001, n. 125, e 
dell'articolo 125 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di controlli relativi all'assunzione 
di alcol e di sostanze stupefacenti, psicotrope o psicoattive

L'obbligo riguarda le mansioni che comportano rischi 
per la sicurezza di terzi. Le categorie principali 
includono:
✓ Guida di veicoli: conducenti di veicoli per i quali è 

richiesta la patente C, D, E e conducenti di taxi o 
veicoli a noleggio con conducente.

✓ Movimentazione merci: carrellisti e operatori di 
macchine semoventi a braccio telescopico (es. 
muletti).

✓ Trasporti pubblici: personale ferroviario, piloti 
d'aereo e personale navigante.

✓ Edilizia e macchine complesse: operatori di gru, 
macchine per movimento terra e addetti alla guida di 
macchine agricole.

✓ Sostanze pericolose: addetti alla fabbricazione e al 
trasporto di esplosivi, o all'uso di gas tossici.





GIUDIZIO DI IDONEITÀ ALLA MANSIONE 
SPECIFICA

DEFINIZIONE: «Valutazione della compatibilità tra le condizioni di salute degli organi bersaglio del lavoratore e i rischi specifici 

presenti nella mansione».

(Alessio, Franco, Tomei, Trattato di Medicina del Lavoro, 2015)



GIUDIZIO DI IDONEITÀ ALLA MANSIONE 
SPECIFICA



GIUDIZIO DI IDONEITÀ ALLA MANSIONE 
SPECIFICA



GIUDIZIO DI IDONEITÀ ALLA MANSIONE 
SPECIFICA



GIUDIZIO DI IDONEITÀ ALLA MANSIONE 
SPECIFICA

Nel valutare l'idoneità alla mansione specifica il Medico Competente deve prendere in considerazione da parte del lavoratore il 

«possesso dei requisiti psicofisici comunemente indispensabili per lo svolgimento della mansione e NON il possesso dei migliori 

requisiti psicofisici necessari per lo svolgimento della stessa».



GIUDIZIO DI IDONEITÀ ALLA MANSIONE 
SPECIFICA

• Tale concetto è riportato chiaramente nella sentenza della Corte di Cassazione del 7 luglio 1987, che così si esprime: «l'idoneità 

fisica del lavoratore assumendo o assunto, va riferita, in armonia con le esigenze di sicurezza, libertà e dignità umana, tutelate 

dall'art. 41 della Costituzione, al possesso da parte del lavoratore delle capacità comunemente indispensabili per le richieste di 

attività materiali, non di quelle corrispondenti alla presumibile aspettativa del datore di lavoro di avere a disposizione manodopera 

confacente al suo interesse di massimo profitto»



Articolo 41 - Sorveglianza sanitaria



Articolo 41 - Sorveglianza sanitaria

L’organo di vigilanza territorialmente competente è l’Azienda Sanitaria Locale presso la Struttura 
denominata SPreSAL (Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro) che è l'organo tecnico-sanitario 
preposto a valutare l'idoneità medica dei lavoratori





























I COSTI DELLA «NON SICUREZZA»

Sono spesso intangibili e quindi nascosti, ma ci sono

❖ Danni alle strutture ed ai macchinari
❖ Costi per la formazione del personale sostitutivo del personale infortunato
❖ Aumento del premio assicurativo
❖ Spese legali
❖ Rimborso del danno biologico
❖ Danno di immagine
❖ Scarsa motivazione del personale
❖ Sanzioni



Violazione della tutela in materia di Sicurezza e Salute

❖ Sanzioni AMMINISTRATIVE

❖ Sanzioni PENALI

❖ Responsabilità RISARCITORIA sul piano civile (ex artt.2043 e ss. cod. civ)

❖ Provvedimenti DISCIPLINARI
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